
 
 
 

 

Tempo profondo 
di Claudia Spalletta 

 
Tutto quello 
che noi non siamo 
in una notte mai 
interrotta da luci 
diverse dalle stelle, 
mentre nell’aria 
l’unica voce 
che si espande 
è il battito incessante 
delle onde 
che si arrampicano 
sulla battigia 
e scivolano indietro 
verso il mare. 
I giorni, tanti giorni 
tutti uguali 
e dissimili, 
silenziosi per noi 
però non muti, 
punteggiati 
dal tremore del vento, 
dal ritmico cadere 
della pioggia. 
“Ascolta” dice tutto 
“ascolta”. 
Lo dice il colore 
del tramonto 
e il rotolio di un sasso 
che cade 
da un pendio. 
E se tu fossi qui 
cosa faresti? 
In questa solitudine due cose: 
sgomento quasi orribile 
e gioia sconfinata. 
Gioia per esserci. 
Gioia perché ancora 



 
 
 

 

si frangono le onde 
sulle rive 
e il vento sussurra 
mentre canta la pioggia 
al fluire del tempo. 


